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PERIZIA EXTRAGIUDIZIARIA 

RELATIVA AL RAPPORTO DI FINANZIAMENTO INTERCORSO 

TRA 

XXXXXXXX 

CONTRO 

BANCA A***

N.b.: Il presente lavoro costituisce un'approfondita ricerca sugli aspetti tecnico/contabili/giuridici del rapporto analizzato ed è tutelato dalle norme

relative al diritto ed all'esercizio della libera professione ed al diritto d'autore. Non è consentito pertanto l'adattamento e la riproduzione totale o

parziale con qualsiasi mezzo della presente relazione senza la preventiva autorizzazione scritta degli autori.STUDIO
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DOCUMENTAZIONE ESAMINATA 

La documentazione esaminata ed allegata agli atti consiste di: 

• Contratto di finanziamento, sottoscritto dalle parti in data 23/06/2006 ai sensi degli art. 38 e

ss. del d.lgs. n.385/93 (Testo unico bancario), con piano di ammortamento del 04.05.2018

• Intimazione pagamento del 05 Febbraio 2019

 SINTESI CONDIZIONI CONTRATTUALI 

• Importo complessivo del finanziamento: € 85.000,00

• Spese di istruttoria pratica: € 500,00

• Incasso rata  € 2,50

• Spese di assicurazione:

• Durata in anni del finanziamento: 15

• Tipologia di ammortamento: FRANCESE-INDICIZZATO

• Frequenza di pagamento rate: Mensile

• Nr. rate di rimborso previste dal piano di ammortamento:180

• Tipologia di tasso d’interesse: VARIABILE parametrato Euribor 3/m CON

SPREAD 2,00

• T.A.N. iniziale previsto: 4,60

• Importo rata previsto dal piano di ammortamento: € 654,60

• Taeg= 5,260

• Tasso di mora TAN + 1,64 = 6,240 %

• TASSO SOGLIA  6,240 %
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ANOMALIE RILEVATE 

MANIPOLAZIONE EURIBOR 
SI 

ANATOCISMO AMMORTAMENTO ALLA FRANCESE 
SI 

INDETERMINATEZZA PARAMETRO INDICIZZAZIONE 
SI 

TAEG 
conforme 

INDETERMINATEZZA EURIBOR 
SI 

USURA TAN 
NO 

USURA TAEG 
NO 

USURA MORA ( PARI AL TASSO SOGLIA) 
SI/NO 

MANCATA INDICAZIONE  REGIME CAPITALIZZAZIONE 
SI 
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OSSERVAZIONI AL CONTRATTO E CRITERI DI ANALISI 

Al fine di chiarire quali sono stati i criteri di analisi utilizzati per la verifica di eventuali anomalie nel 

contratto e nell’esecuzione dello stesso, è opportuno preliminarmente inquadrare la normativa di 

riferimento inerente i contratti bancari e più precisamente dei contratti di mutuo (o prestito) a rimborso 

graduale. 

INQUADRAMENTO NORMATIVO: DIVIETO DI ANATOCISMO E USURA,

RISPETTO DEGLI OBBLIGO DI TRASPARENZA

Stipulato ai sensi dell’art. 38 e ss. del D.lgs. n°385/93 (T.U.B.), il contratto soggiace  alla disciplina 

generale in materia di Obbligazioni e Contratti (Libri IV e V del codice civile) nonché alla disciplina dettata 

dal Testo Unico Bancario ed alle norme ad esso collegate. Tra queste ultime, spiccano le Delibere del 

CICR (Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio) ed in particolare, per ciò che qui interessa, 

la Deliberazione del 22 aprile del 1995, intitolata proprio “Attuazione dell’art. 38, comma 2, del Decreto 

Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico sulle leggi in materia bancaria e creditizia).” 

In tema di trasparenza contrattuale e rispetto delle norme a carattere imperativo nell’esecuzione dei 

contratti di concessione del credito, va preliminarmente rammentato che la capitalizzazione degli 

interessi (anatocismo) è nel nostro ordinamento in generale vietata ex art. 1283 c.c. e risulta 

invece consentita per i soli conti correnti da una deroga normativa posta dall’art. 120 T.u.b. (D.lgs. 

n.385/93) intitolato “Decorrenza delle valute e calcolo degli interessi” del come da ultimo modificato dal

D.l. 14 febbraio 2016 n.18. Infatti, il punto b) comma 2 della norma sopra citata, testualmente recita che:

“[…]gli interessi debitori maturati, ivi compresi quelli relativi a finanziamenti a valere su carte di 

credito, non possono produrre interessi ulteriori, salvo quelli di mora, e sono calcolati esclusivamente 

sulla sorte capitale[…]” 

Con riferimento invece ai soli rapporti di conto corrente o di conto di pagamento, l’articolo in commento 

demanda le disposizioni ad apposita Delibera del CICR, che è stata emanata in data 3 agosto 2016. 

Attualmente quindi permane, senza ordine di incertezza alcuna, un “divieto di capitalizzazione degli 

interessi corrispettivi” sulle operazioni di finanziamento diverse dall’apertura di credito in conto corrente, 

così come nella formulazioni precedenti della norma citata. STUDIO
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Inoltre, in quanto contratto avente ad oggetto la concessione di credito, esso risulta assoggettato alla 

disciplina anti-usura dettata dalla legge n.108/96. Di seguito si procederà quindi ad una attenta disamina 

del rapporto in esame alla luce dell’articolato quadro normativo di riferimento. Si procederà quindi con il 

seguente schema di analisi 

1. Verifica delle presenza di anatocismo nel piano di ammortamento in esame, ovvero verifica

dell’utilizzo di funzioni matematiche (regime d’interessi) utilizzate per il calcolo delle rate e la 

conseguente stesura del piano di ammortamento che comportino una occulata quanto illeggitima 

capitalizzazione degli interessi corrispettivi vietata per tutti i prestiti a rimborso graduale dal combinato 

disposto dell’art. 1283 c.c. e 120 T.u.b. 

2. Verifica della rispondenza dei tassi effettivi e di ogni altro prezzo e condizioni pattuiti rispetto

a quelli praticati, secondo le disposizioni di cui all’art. 116 del T.u.b. sul dovere di rispetto degli obblighi 

di trasparenza da parte degli Intermediari finanziari 

3. Verifica del rispetto delle soglie di usura, ovvero dell’eventuale superamento delle soglie di usura

di cui all’art. 2 della L.108/96 al momento della stipula, ovvero sulla base dei tassi d’interesse dichiarati 

in contranno e successivamente dei tassi effettivi (corrispettivi e di mora) realmente  applicati e quindi 

del loro confronto con i tassi dichiarati in contratto e con i soglia tempo per tempo vigenti. 

INDETERMINATEZZA  PARAMETRO DI INDICIZZAZIONE: manipolazione euribor 

In relazione al contratto di mutuo il Tribunale di Siracusa con sentenza n. 1265 del 11 novembre 

2002, ha precisato che “è nulla la clausola del contratto di mutuo relativa alla determinazione del 

tasso di interessi che consenta alla banca di variare il detto tasso in base all’andamento del 

mercato valutario ed al costo della provvista, atteso che tali fattori di riferimento sono 

assolutamente imponderabili ed insuscettibili di univoca individuazione. Non ha rilevanza neppure 

la periodica comunicazione delle variazioni di tassi in quanto la conoscenza successiva del saggio 

applicato non vale a sanare l’originario vizio di nullità  per carenza e requisito  della determinabilità, 

la cui  esistenza l’art. 1346 c.c. esige a priori dal punto che non può essere individuato 

successivamente”.  Il primo organo ad occuparsi del problema della clausola di rivalutazione al 

franco svizzero del capitale in caso di estinzione anticipata del mutuo è stato l’Arbitro Bancario e 

Finanziario che, a partire dalla decisione del 20 maggio 2015 STUDIO
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n. 4135, ha consolidato la tesi della nullità della clausola per difetto di trasparenza ed in quanto

clausola vessatoria ai sensi del codice del consumo. 

Successivamente, il Tribunale di Roma, con ordinanza del 3 gennaio 2017 ha affermato che, nel 

caso sottoposto al suo esame, il mutuo era stato presentato ai finanziati come un mutuo in euro 

con il calcolo degli interessi in franchi svizzeri e che il contenuto dell’art. 7, che invece faceva 

riferimento all’estinzione anticipata del mutuo, non solo non era riportato nel documento di sintesi 

-che costituisce anche informativa precontrattuale per il cliente a pena di nullità- ma presentava

modalità di stesura e di inserimento nel contesto contrattuale tale da rendere equivoci i diritti e gli 

obblighi negoziali tra le parti. 

La mancanza di trasparenza ha causato in significativo squilibrio ai danni del consumatore. 

La Corte di Giustizia Europea con sentenza del 30 aprile 2013 offre alcune importanti indicazioni 

in materia di clausole vessatorie nei contratti con i consumatori e trasparenza del contenuto 

contrattuale. La Corte, scorgendo alla base della dir. 93/12/CE l’idea che il consumatore versi in 

una posizione asimmetrica sia di potere contrattuale sia informativa rispetto al professionista e 

ritenendo quindi di fondamentale importanza le informazioni rese prima della conclusione del 

contratto, afferma che l’art. 5 della medesima, deve essere inteso in maniera estensiva. Ne 

consegue allora che di fronte ad una clausola che preveda di calcolare i rimborsi in valuta estera, 

diviene essenziale che venga illustrata la modalità di tale meccanismo di conversione in modo che 

il consumatore possa prevedere in maniera precisa le conseguenze di un simile accordo. Si 

potrebbe intravedere un arricchimento dell’obbligo di trasparenza poiché non è sufficiente che il 

professionista dia chiarezza formale delle clausole ma è necessario che il consumatore le 

comprenda ed abbia piena consapevolezza in ordine agli effetti della stessa. 

Il contratto di mutuo esaminato potrebbe essere censurato per nullità delle clausole determinanti 

sia gli interessi convenzionali e sia la parametrazione delle rate all’andamento del Franco Svizzero 

perché riferiti a variabili a forte contenuto aleatorio e ad elementi estrinseci e futuri al contratto, 

non obbiettivamente individuabili, né accertabili, ma lasciati all’arbitrio dell’istituto mutuante con 

palese disattenzione della prescrizione dell’art. 1284 c.c. in base al quale “gli interessi superiori 

alla misura legale devono essere determinati per iscritto”. Determinati sta a significare che 

debbono essere stabili e individuati e non determinabili con prospettive di aleatorietà. 

La prova di aleatorietà la si riscontra in particolare nell’art. 4 del contratto, laddove è previsto, al 

comma 2, che le rate trimestrali “oltre ad eventuali spese ed accessori, dovranno essere pagate in 

Euro in base al cambio rilevato dalla Banca sul mercato libero dei cambi di due giorni bancari 
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lavorativi antecedenti la scadenza, come determinanti nel calendario FOREX internazionale” e, al 

comma 3, che “ il tasso di interesse annuo nominale posticipato rilevabile trimestralmente è 

convenuto nella misura di 1,25 punti percentuali in più del tasso LIBOR tre mesi lettera riferito al 

franco svizzero quotato sulla piazza di Londra”. 

La suddetta clausola 1815 I comma e 1284 III comma cc, è nulla. Il contratto, in sostanza, rimette 

la determinazione del tasso ad imprevedibili fattori di mercato internazionale, mediante il rinvio ad 

elementi, futuri ed incerti, difficilmente individuabili, che non consentono al debitore di 

comprendere e prevedere quale potrà essere l'entità dell'obbligazione. Vanno altresì segnalate le 

sentenze nn. 337/03 e 196/03 rese in due giudizi del Tribunale di Latina, con le quali in tema di 

contratto di mutuo indicizzato allo YEN Giapponese, è stata dichiarata la nullità di determinazione 

del tasso di interesse. 

TASSO DI MORA PARI AL TASSO SOGLIA 

Tra la giurisprudenza più recente si annovera la sentenza n.686 del 2018, del Tribunale di Siena 

che ha decretato la gratuità di un contratto di mutuo il cui tasso di mora è stato pattuito in misura 

pari al "tasso soglia". 

Con sentenza n.686 del 2018, il Tribunale di Siena (dr.ssa Verzillo) ha decretato la gratuità - ex 

art.1815 c.c. - di un contratto di mutuo il cui tasso di mora - definito in misura pari al "tasso soglia" 

- è stato giudicato usuraio per effetto dell'incidenza degli ulteriori oneri convenuti tra le parti.

Il Magistrato, inoltre, tenuto conto che la Banca d'Italia "non ha potere normativo", ha giudicato non 

rilevante la nota maggiorazione del 2,1% per la verifica della legittimità del tasso di mora, ritenendo 

che la differenza tra il TEGM ed il "tasso soglia" sia già da sola idonea a far ammortizzare alla 

banca "i rischi eccedenti l'ordinario, le relative sofferenze, con i nocumenti che da queste 

statisticamente derivano". 

Il Giudice, in ultimo, ha ritenuto di dover accogliere - ex art.115 c.p.c. - i conteggi prospettati dal 

consulente dell'attore non essendo stati contestati dalla banca. 
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OSSERVAZIONI AL CONTRATTO E CRITERI DI ANALISI 

Al fine di chiarire quali sono stati i criteri di analisi utilizzati per la verifica di eventuali anomalie nel 

contratto e nell’esecuzione dello stesso, è opportuno preliminarmente inquadrare la normativa di 

riferimento inerente i contratti bancari e più precisamente dei contratti di mutuo (o prestito) a rimborso 

graduale. 

INQUADRAMENTO NORMATIVO: DIVIETO DI ANATOCISMO E USURA,

RISPETTO DEGLI OBBLIGO DI TRASPARENZA

Stipulato ai sensi dell’art. 38 e ss. del D.lgs. n°385/93 (T.U.B.), il contratto soggiace  alla disciplina 

generale in materia di Obbligazioni e Contratti (Libri IV e V del codice civile) nonché alla disciplina dettata 

dal Testo Unico Bancario ed alle norme ad esso collegate. Tra queste ultime, spiccano le Delibere del 

CICR (Comitato Interministeriale per il Credito e il Risparmio) ed in particolare, per ciò che qui interessa, 

la Deliberazione del 22 aprile del 1995, intitolata proprio “Attuazione dell’art. 38, comma 2, del Decreto 

Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico sulle leggi in materia bancaria e creditizia).” 

In tema di trasparenza contrattuale e rispetto delle norme a carattere imperativo nell’esecuzione dei 

contratti di concessione del credito, va preliminarmente rammentato che la capitalizzazione degli 

interessi (anatocismo) è nel nostro ordinamento in generale vietata ex art. 1283 c.c. e risulta 

invece consentita per i soli conti correnti da una deroga normativa posta dall’art. 120 T.u.b. (D.lgs. 

n.385/93) intitolato “Decorrenza delle valute e calcolo degli interessi” del come da ultimo modificato dal

D.l. 14 febbraio 2016 n.18. Infatti, il punto b) comma 2 della norma sopra citata, testualmente recita che:

“[…]gli interessi debitori maturati, ivi compresi quelli relativi a finanziamenti a valere su carte di 

credito, non possono produrre interessi ulteriori, salvo quelli di mora, e sono calcolati esclusivamente 

sulla sorte capitale[…]” 

Con riferimento invece ai soli rapporti di conto corrente o di conto di pagamento, l’articolo in commento 

demanda le disposizioni ad apposita Delibera del CICR, che è stata emanata in data 3 agosto 2016. 

Attualmente quindi permane, senza ordine di incertezza alcuna, un “divieto di capitalizzazione degli 

interessi corrispettivi” sulle operazioni di finanziamento diverse dall’apertura di credito in conto corrente, 

così come nella formulazioni precedenti della norma citata. 

Inoltre, in quanto contratto avente ad oggetto la concessione di credito, esso risulta assoggettato alla 

disciplina anti-usura dettata dalla legge n.108/96. Di seguito si procederà quindi ad una attenta disamina 
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del rapporto in esame alla luce dell’articolato quadro normativo di riferimento. Si procederà quindi con il 

seguente schema di analisi 

1. Verifica delle presenza di anatocismo nel piano di ammortamento in esame, ovvero verifica

dell’utilizzo di funzioni matematiche (regime d’interessi) utilizzate per il calcolo delle rate e la 

conseguente stesura del piano di ammortamento che comportino una occulata quanto illeggitima 

capitalizzazione degli interessi corrispettivi vietata per tutti i prestiti a rimborso graduale dal combinato 

disposto dell’art. 1283 c.c. e 120 T.u.b. 

2. Verifica della rispondenza dei tassi effettivi e di ogni altro prezzo e condizioni pattuiti rispetto

a quelli praticati, secondo le disposizioni di cui all’art. 116 del T.u.b. sul dovere di rispetto degli obblighi 

di trasparenza da parte degli Intermediari finanziari 

3. Verifica del rispetto delle soglie di usura, ovvero dell’eventuale superamento delle soglie di usura

di cui all’art. 2 della L.108/96 al momento della stipula, ovvero sulla base dei tassi d’interesse dichiarati 

in contranno e successivamente dei tassi effettivi (corrispettivi e di mora) realmente  applicati e quindi 

del loro confronto con i tassi dichiarati in contratto e con i soglia tempo per tempo vigenti. 
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VERIFICA RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA E DEL DIVIETO DI

ANATOCISMO NEL PIANO DI AMMORTAMENTO IN ESAME

Verifica tasso annuo effettivo nel piano di ammortamento 

In merito alla verifica del rispetto degli obblighi di trasparenza imposti dalla sopracitata normativa, va 

preliminarmente verificato che i tassi d’interesse applicati al rapporto in esame siano rispondenti a 

quanto pattuito. A tal proposito si fa notare che il contratto in esame prevede il rimborso del capitale 

mutuato mediante un piano di ammortamento elaborato dallo stesso Istituto di Credito, (cfr- Tav.1), al 

tasso iniziale d’interesse che per gli interessi corrispettivi risulta indicato in contratto nella misura pari al 

2,30%. 

La metodologia di calcolo in base alla quale è stato sviluppato il piano di ammortamento del 

prestito – e quindi l’importo delle rate - si fonda tuttavia sul regime di capitalizzazione detto 

“dell’interesse composto”1 che comporta di fatto da una parte anatocismo, come appresso meglio 

vedremo e dall’altra un innalzamento del tasso effettivo annuo rispetto a quello-nominale annuo-indicato 

in contratto, secondo la formula appresso riportata: 

𝑇. 𝐴. 𝐸. = (1 +
𝑇. 𝐴.𝑁.

𝑝𝑒𝑟𝑖𝑜𝑑𝑖𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑎𝑙𝑖𝑧.
)𝑝𝑒𝑟𝑖𝑜𝑑𝑖𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑎𝑙𝑖𝑧. − 1(1.1) 

Applicando la formula sopra indicata al caso in esame, si ottiene un tasso annuo effettivo d’interesse 

pari al 2,32 per cento. 

Tale rilievo non è tuttavia l’unico possibile, in quanto in contratto non risulta esplicitato il regime 

d’interesse in base al quale viene calcolato il piano di ammortamento –  che come detto risulta 

essere quello degli interessi composti – circostanza quest’ultima che è foriera di anatocismo, il ché 

comporta un cospicuo aumento dell’importo delle rate poste a carico della parte debitrice per il rimborso 

del prestito, come appresso analiticamente argomentato. 

Verifica tasso annuo effettivo nel piano di ammortamento 

In merito alla verifica del rispetto degli obblighi di trasparenza imposti dalla sopracitata normativa, va 

preliminarmente verificato che i tassi d’interesse applicati al rapporto in esame siano rispondenti a 

quanto pattuito. A tal proposito si fa notare che il contratto in esame prevede il rimborso del capitale 

mutuato mediante un piano di ammortamento elaborato dallo stesso Istituto di Credito, (cfr- Tav.1), al 

1Per una disamina delle proprietà dei principali regimi di capitalizzazione e delle tecniche analitiche utilizzate 
per delinearne le proprietà matematiche, si veda, tra gli altri, “Lezioni di matematica finanziaria classica e 
moderna”, di F. Cacciafesta, Giappichelli editore, Torino (2001). 
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tasso iniziale d’interesse che per gli interessi corrispettivi risulta indicato in contratto nella misura pari al 

4,60%. 

La metodologia di calcolo in base alla quale è stato sviluppato il piano di ammortamento del 

prestito – e quindi l’importo delle rate - si fonda tuttavia sul regime di capitalizzazione detto 

“dell’interesse composto”2 che comporta di fatto da una parte anatocismo, come appresso meglio 

vedremo e dall’altra un innalzamento del tasso effettivo annuo rispetto a quello-nominale annuo-indicato 

in contratto, secondo la formula appresso riportata: 

𝑇. 𝐴. 𝐸. = (1 +
𝑇. 𝐴. 𝑁.

𝑝𝑒𝑟𝑖𝑜𝑑𝑖𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑎𝑙𝑖𝑧.
)𝑝𝑒𝑟𝑖𝑜𝑑𝑖𝑐𝑎𝑝𝑖𝑡𝑎𝑙𝑖𝑧. − 1(1.1)

Applicando la formula sopra indicata al caso in esame, si ottiene un tasso annuo effettivo d’interesse 

pari al 4,70 per cento. 

Tale rilievo non è tuttavia l’unico possibile, in quanto in contratto non risulta esplicitato il regime 

d’interesse in base al quale viene calcolato il piano di ammortamento –  che come detto risulta 

essere quello degli interessi composti – circostanza quest’ultima che è foriera di anatocismo, il ché 

comporta un cospicuo aumento dell’importo delle rate poste a carico della parte debitrice per il rimborso 

del prestito, come appresso analiticamente argomentato. 

2Per una disamina delle proprietà dei principali regimi di capitalizzazione e delle tecniche analitiche utilizzate 
per delinearne le proprietà matematiche, si veda, tra gli altri, “Lezioni di matematica finanziaria classica e 
moderna”, di F. Cacciafesta, Giappichelli editore, Torino (2001). 
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Verifica presenza di anatocismo nel piano di ammortamento originario 

Realizzato con la tecnica di ammortamento c.d. “alla francese”, che in caso di tasso fisso prevede il 

rimborso progressivo di capitale e interessi con una rata di importo costante, il piano di ammortamento 

relativo al finanziamento in esame risulta essere stato elaborato nel regime dell’interesse 

composto (cfr. Allegato “Ammortamento e anatocismo”). 

Questo comporta di fatto una indebita “capitalizzazione degli interessi” dovuti su ciascuna rata, ed in 

definitiva la produzione di “interessi su interessi” in tal modo concretizzando il c.d. “fenomeno 

anatocistico” vietato dalla normativa vigente.3 

Non è difficile infatti verificare come l’importo della rata di ammortamento, pari ad € 654,60; sia stato 

determinato dall’Istituto di Credito applicando la seguente formula di matematica attuariale4: 

R =
𝐶

𝑎𝑛¬𝑖
=C∙

𝑖

1−𝑣𝑛
=

(1+i)𝑛

(1+i)𝑛−1
∙i∙C=(1 +

1

(1+i)𝑛−1
)∙i∙C(1.2)  

Dove: 

1. C = capitale preso a prestito, nel caso in esame pari ad € 85.000,00

2. i = tasso periodale, corrispondete al tasso effettivo in vigore per l’anno o la frazione

d’anno intercorrente tra ciascun pagamento, che nel nostro caso risulta essere pari

al 0,38%

3. n = numero di rate complessive previste dal piano, nel caso in esame pari a 180

In regime di interesse semplice, invece, l’importo della rata con cui stilare il piano di 

ammortamento, avrebbe dovuto essere calcolato5 con la seguente formula: 

  𝑅 =
𝐶

𝑎n┐i
𝑐𝑠 (1.3) 

dove risulta: 

3Per un approfondimento e per la relativa dimostrazione matematica si veda il documento allegato 
“Ammortamento e anatocismo” 

4Si veda il documento allegato “Ammortamento e anatocismo” 
5Per una dimostrazione analiitica e matematicamente rigorosa, si veda il documento allegato 

“Ammortamento e anatocismo” 
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𝑎n┐i
𝑐𝑠 = ∑𝑛

𝐾=𝐼 𝑉𝐾
𝑐𝑠 = ∑𝑛

𝑘=1
1

1+𝑖𝑘
(1.4)  

Dalle 1.3. ed 1.4, opportunamente sostituendo i valori noti di capitale, tasso d’interesse e 

periodicità delle rate come già sopra indicati, viene fuori quindi l’importo della rata, 

correttamente calcolata secondo il regime dell’interesse semplice, che risulta essere pari a 

€542,84 in luogo della rata di importo pari a €654,60 calcolata dall’Istituto di Credito 

applicando il regime degli interessi composti (che genera anatocismo). 

In conseguenza di quanto sopra, vi è una cospicua  differenza tra il totale degli interessi 

passivi, pari ad €25.435,48,  calcolati secondo l’originario piano di ammortamento - che 

tuttavia  ingloba interessi anatocistici - ed il totale totale degli interessi passivi dovuti 

secondo il piano di ammortamento redatto in regime di interesse semplice, pari invece a 

soli €16.440,39 

La differenza complessiva negli interessi passivi calcolata tra i due piani di ammortamento, 

rispettivamente nel regime dell’interesse composto e nel regime dell’interesse semplice, 

ammonta quindi ad €12.936,73 

Tutti i dettagli dei calcoli sopra indicati sono di seguito riportati nella Tavola 2, dove sono 

messi a confronto tutti i valori dell’originario piano di ammortamento, abbreviati con “RIC” 

(perché trattasi di grandezze conseguenti all’adozione del regime degli interessi composti 

e contenente anatocismo) ed il piano di ammortamento rielaborato secondo il regime 

dell’interesse semplice e quindi privo di anatocismo. 

La redazione del piano di ammortamento secondo il regime dell’interesse composto, oltre che una 

violazione del divieto di anatocismo vigente, risulta del resto anche una palese violazione delle norme 

sulla trasparenza bancaria in quanto l’adozione del regime dell’interesse composto per il calcolo delle 

rate di ammortamento del prestito, non è specificata in contratto. A tal proposito va infatti notato come 

l’art. 117 del T.U.B. (D.lgs. n.385/93) preveda, rispettivamente ai commi 4, 6 e 7 che: 

“[...] 4. I contratti indicano il tasso d’interesse ed ogni altro prezzo e condizione praticati, inclusi, 

per i contratti di credito, gli eventuali maggiori oneri in caso di mora.[...] STUDIO
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6.Sono nulle e si considerano non apposte, le clausole di rinvio agli usi per la determinazione dei

tassi d’interesse e di ogni altro prezzo e condizione nonché quelle che prevedono tassi, prezzi e 

condizioni più sfavorevoli per i clienti di quelli pubblicizzati”. 

7. In caso di inosservanza del comma 4 e nelle ipotesi di nullità indicate nel comma 6, si applicano:

a) il tasso nominale minimo e quello massimo, rispettivamente per le operazioni attive e per

quelle passive, dei buoni ordinari del tesoro annuali o di altri titoli similari eventualmente indicati 

dal Ministro dell'economia e delle finanze, emessi nei dodici mesi precedenti la conclusione del 

contratto o, se più favorevoli per il cliente, emessi nei dodici mesi precedenti lo svolgimento 

dell’operazione; 

b) gli altri prezzi e condizioni pubblicizzati per le corrispondenti categorie di operazioni e servizi

al momento della conclusione del contratto o, se più favorevoli per il cliente, al momento in cui 

l’operazione è effettuata o il servizio viene reso; in mancanza di pubblicità nulla è dovuto.” 
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Verifica rispetto soglie di usura ex l.108/96

La legge n. 108/96 stabilisce che il tasso soglia sia pari al “tasso medio praticato per operazioni similari” 

(qui riferito come TEGM) aumentato della metà. Tale disposizione è stata aggiornata dal d.l. 70/11 del 

14/05/2011 che riformula il legame tra la soglia usura e il TEGM stabilendo che la soglia usura sia da 

calcolarsi pari al tasso medio aumentato di  più 4 punti percentuali, fino ad un massimo previsto pari al 

TEGM più 8 punti. 

VERIFICA RISPETTO SOGLIE DI USURA EX L .108/96  AL MOMENTO DELLA

STIPULA

Ai fini della verifica dell'usura contrattuale, oltre alla verifica del tasso effettvo fissato per  gli 

interessi corrispettivi, si è provveduto a valutare la conformità dei seguenti parametri 

rispetto ai limiti imposti dalla legge: 

- Valore alla stipula del tasso di interesse di mora: questo risulta essere pari al 6,24 per

cento, pertanto è da considerarsi pari al tasso soglia che , secondo alcuni orientamenti 

giurisprudenziali, a causa dei costi ulteriori connessi allo stesso, comporta l’usurarietà del 

patto. 

- Misura del TAEG (tasso effettivo globale annuo) dell'operazione al momento della stipula,

determinato includendo le spese iniziali e le spese per rata pattuite, che risulta essere pari 

al 4,85 per cento.  

 Per la misura del TAEG si è utilizzata la seguente formula: 

 𝑇𝐴𝐸𝐺 = ∑𝑚
𝑘=1

𝐴𝑘

(1+𝑖)𝑡𝑘
= ∑𝑚

𝑘′=1
𝐴′𝑘′

(1+𝑖)𝑡𝑘′

dove: 

i è il TEG annuo, che può essere calcolato quando gli altri termini dell’ equazione sono noti 

nel contratto o altrimenti; STUDIO
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K  è il numero d’ordine di un prestito; 

K’ è il numero d’ordine di una rata di rimborso; 

Ak è l’importo del prestito numero K; 

Ak’ è l’importo della rata di rimborso numero K; 

m è il numero d’ordine dell’ultimo prestito; 

m è il numero d’ordine dell’ultima rata di rimborso; 

tk è l’intervallo espresso in anni e frazioni di anno tra la data del prestito n.1 e le date 

degli ulteriori prestiti da 2 a m; 

tk  è l’intervallo espresso in anni e frazioni di anni tra la data del prestito n.1 e le date 

delle rate di rimborso da 1 a m. 

Per rata di rimborso si intende ogni pagamento a carico del cliente relativo al rimborso del 

capitale, degli interessi e degli oneri. 

Per prestito si intende ciascuna erogazione eseguita dal creditore per effetto di uno stesso 

contratto. 

Il calcolo del tasso tiene conto delle commissioni, remunerazioni a qualsiasi titolo e delle 

spese, escluse quelle per imposte e tasse, collegate all’erogazione del credito e sostenute 

dal cliente, di cui il soggetto finanziatore è a conoscenza, anche tenuto conto della 

normativa in materia di trasparenza. 

In particolare, sono inclusi: 

1) le spese di istruttoria e di revisione del finanziamento;

2) le spese di chiusura della pratica (per il leasing le spese forfettarie di fine locazione

contrattuale), le spese di chiusura o di liquidazione degli interessi, se connesse con 

l’operazione di finanziamento, addebitate con cadenza periodica; 

3) le spese di riscossione dei rimborsi e di incasso delle rate e degli effetti anche se

sostenute per il tramite di un corrispondente che cura la riscossione, le spese per il servizio 

di trattenuta dello stipendio o della pensione; 

4) il costo dell’attività di mediazione svolta da un terzo e sostenuto dal cliente, in via diretta

o tramite l'intermediario; nell'ambito del rapporto con il mediatore, gli intermediari
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provvedono ad acquisire le necessarie informazioni riguardo ai compensi corrisposti dal 

cliente; 

5) le spese per assicurazioni o garanzie intese ad assicurare il rimborso totale o parziale

del credito ovvero a tutelare altrimenti i diritti del creditore (ad es. polizze per furto e incendio 

sui beni concessi in leasing o in ipoteca), se la conclusione del contratto avente ad oggetto 

il servizio assicurativo è contestuale alla concessione del finanziamento ovvero obbligatoria 

per ottenere il credito o per ottenerlo alle condizioni contrattuali offerte, indipendentemente 

dal fatto che la polizza venga stipulata per il tramite del finanziatore o direttamente dal 

cliente; 

6) le spese per servizi accessori, anche se forniti da soggetti terzi, connessi con il contratto

di credito (ad es. spese custodia pegno, perizie, spese postali); 

7) gli oneri per la messa a disposizione dei fondi, le penali e gli oneri applicati nel caso di

passaggio a debito di conti non affidati o negli sconfinamenti sui conti correnti affidati 

rispetto al fido accordato e la commissione di massimo scoperto laddove applicabile 

secondo le disposizioni di legge vigenti; 

8) ogni altra spesa ed onere contrattualmente previsti, connessi con l’operazione di

finanziamento. 

Sono di norma esclusi: 

a) le imposte e tasse;

b) le spese notarili (ad es. onorario, visure catastali, iscrizione nei pubblici registri, spese

relative al trasferimento della proprietà del bene oggetto di leasing); 

c) i costi di gestione del conto sul quale vengono registrate le operazioni di pagamento e di

prelievo, i costi relativi all'utilizzazione di un mezzo di pagamento che permetta di effettuare 

pagamenti e prelievi e gli altri costi relativi alle operazioni di pagamento, a meno che il conto 

non sia a servizio esclusivo del finanziamento; 

d) gli interessi di mora e gli oneri assimilabili contrattualmente previsti per il caso di

inadempimento di un obbligo; 

e) con riferimento al factoring e al leasing, i compensi per prestazioni di servizi accessori di

tipo amministrativo non direttamente connessi con l'operazione di finanziamento. 
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Il TEGM (Tasso effettivo globale medio) rilevato per la categoria di operazioni 

corrispondente, ovvero quella dei MUTUI IPOTECARI A TASSO VARIABILE, risulta essere 

al momento della stipula pari a 4,16  per cento. 

Il Tasso soglia in vigore al momento della stipula, risultava quindi essere pari al 6,24 % 

Sulla scorta di quanto sopra, è stato possibile addivenire alla verifica dell’eventuale 

superamento del tasso effettivo globale medio (TEGM) e del corrispondente tasso soglia.   

Verifica usura contrattuale c.d. “soggettiva” o “usura in concreto” 

Con riferimento alle previsioni contrattuali, il tasso di interesse annuo effettivo globale 

(TAEG), calcolato alla stipula secondo la metodologia sopra specificata, risulta essere 

superiore al tasso effettivo globale medio (TEGM) rilevato ai sensi dell'art. 2 della legge 

n.108/96 per il periodo corrispondente e per la relativa categoria di operazioni. Si verifica

quindi una delle condizioni per la concretizzazione della fattispecie della c.d. «usura 

soggettiva» o «usura in concreto» secondo le previsioni di cui al terzo comma dell'art. 644 

c.p (cfr. anche Cassazione penale, sez.II, sentenza n.26214 del 25/05/2017).

Verifica usura contrattuale c.d. “oggettiva” 

Nel caso in esame il tasso d'interesse annuo effettivo globale (TAEG), risulta essere 

superiore non solo al tasso effettivo globale medio (TEGM) ma anche al corrispondente 

tasso soglia in vigore alla data di sottoscrizione del contratto ai sensi dell'art. 2 della legge 

n.108/96 per il periodo corrispondente e per la relativa categoria di operazioni. Si verifica

quindi la fattispecie della c.d. usura contrattuale oggettiva, se viene valutata l’usurarietà del 

tasso di mora, diversamente non sussiste fattispecie di usura oggettiva. 
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VERIFICA RISPETTO SOGLIE DI USURA EX L .108/96  DURANTE LO

SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO. 

Ai fini della verifica del superamento delle soglie di usura tempo per tempo vigenti, si è 

provveduto a valutare la conformità dei seguenti parametri rispetto ai limiti imposti dalla 

legge (tassi soglia), tempo per tempo vigenti 

• TAE (tasso annuo effettivo) per gli interessi corrispettivi risultatante dai

pagamenti effettuati e comprensivo anche delle spese fisse per rata ed ogni ulteriore

ed eventuale addebito periodico;

• TAE(tasso annuo effettivo) mora, per il calcolo del tasso d’interesse effettivo

rispetto gli interessi di mora applicati;

• TEG (tasso effettivo globale) rata per il calcolo del tasso effettivo globale  rilevato

su ciasuna rata, tenuto conto anche di eventuali oneri accessori tra cui l’applicazione

della penale per estinzione anticipata.

I risultati della verifica in commento, unitamente al dettaglio dei pagamenti effettuati dalla 

parte debitrice, sono illustrati nella successiva Tav.3.
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TAVOLA 3: RIEPILOGO  DEI FLUSSI DI PAGAMENTO 

Nr. Scadenza 

rata 

Importo 

rata 

Data 

Pagamenti 

Giorni 

Mora 

Importo 

Pagame

nti 

Quota 

interessi 

Quota 

capitale 

Spese 

rata 

Interessi 

di Mora 

Debito residuo T.A.E. 

int. 

Corris. 

T.A.E 

Mora 

TEG 

rata 

Tasso 

Soglia 

Usura 

int. 

Corris. 

Usura 

int. di 

mora 

Usura 

T.E.G. 

Interessi 

Usurari 

0 10/07/2006 0,00 10/07/2006 0 0,00 85.000,00 4,70% 0,00% 6,63% NO NO NO 0,00 

1 10/08/2006 681,92 10/08/2006 0 657,10 325,83 328,77 2,50 84.671,23 4,70% 0,00% 4,64% 6,63% NO NO NO 0,00 

2 10/09/2006 690,03 10/09/2006 0 657,10 324,57 330,03 2,50 84.341,20 4,70% 0,00% 4,64% 6,63% NO NO NO 0,00 

3 10/10/2006 698,63 10/10/2006 0 689,95 376,02 311,43 2,50 84.029,77 5,48% 0,00% 5,60% 7,16% NO NO NO 0,00 

4 10/11/2006 706,08 10/11/2006 0 696,60 385,14 308,96 2,50 83.720,81 5,64% 0,00% 5,57% 7,16% NO NO NO 0,00 

5 10/12/2006 717,49 10/12/2006 0 703,25 394,19 306,56 2,50 83.414,25 5,80% 0,00% 5,92% 7,16% NO NO NO 0,00 

6 10/01/2007 723,85 10/01/2007 0 704,94 396,22 306,22 2,50 83.108,03 5,85% 0,00% 5,78% 7,65% NO NO NO 0,00 

7 10/02/2007 729,60 10/02/2007 0 709,89 401,69 305,70 2,50 82.802,33 5,96% 0,00% 5,88% 7,65% NO NO NO 0,00 

8 10/03/2007 733,95 10/03/2007 0 712,09 403,66 305,93 2,50 82.496,40 6,01% 0,00% 6,59% 7,65% NO NO NO 0,00 

9 10/04/2007 738,18 10/04/2007 0 716,49 409,04 304,95 2,50 82.191,45 6,11% 0,00% 6,03% 7,97% NO NO NO 0,00 

10 10/05/2007 742,80 10/05/2007 0 718,69 410,95 305,24 2,50 81.886,21 6,17% 0,00% 6,29% 7,97% NO NO NO 0,00 

11 10/06/2007 748,18 10/06/2007 0 723,07 416,25 304,32 2,50 81.581,89 6,27% 0,00% 6,19% 7,97% NO NO NO 0,00 

12 10/07/2007 754,30 10/07/2007 0 727,44 421,50 303,44 2,50 81.278,45 6,38% 0,00% 6,51% 8,37% NO NO NO 0,00 

13 10/08/2007 759,03 10/08/2007 0 729,62 423,32 303,80 2,50 80.974,65 6,43% 0,00% 6,35% 8,37% NO NO NO 0,00 

14 10/09/2007 763,19 10/09/2007 0 733,97 428,49 302,98 2,50 80.671,67 6,54% 0,00% 6,45% 8,37% NO NO NO 0,00 

15 10/10/2007 784,63 10/10/2007 0 755,84 460,50 292,84 2,50 80.378,83 7,07% 0,00% 7,21% 8,57% NO NO NO 0,00 

16 10/11/2007 797,26 10/11/2007 0 758,03 462,18 293,35 2,50 80.085,48 7,12% 0,00% 7,02% 8,57% NO NO NO 0,00 

17 10/12/2007 793,04 10/12/2007 0 749,32 447,14 299,68 2,50 79.785,80 6,91% 0,00% 7,05% 8,57% NO NO NO 0,00 

18 10/01/2008 789,20 10/01/2008 0 755,81 455,44 297,87 2,50 79.487,93 7,07% 0,00% 6,97% 8,63% NO NO NO 0,00 

19 10/02/2008 802,40 10/02/2008 0 755,81 453,74 299,57 2,50 79.188,36 7,07% 0,00% 6,97% 8,63% NO NO NO 0,00 

20 10/03/2008 777,73 10/03/2008 0 738,73 425,63 310,60 2,50 78.877,76 6,64% 0,00% 7,02% 8,63% NO NO NO 0,00 
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Nr. Scadenza 

rata 

Importo 

rata 

Data 

Pagamenti 

Giorni 

Mora 

Importo 

Pagame

nti 

Quota 

interessi 

Quota 

capitale 

Spese 

rata 

Interessi 

di Mora 

Debito residuo T.A.E. 

int. 

Corris. 

T.A.E 

Mora 

TEG 

rata 

Tasso 

Soglia 

Usura 

int. 

Corris. 

Usura 

int. di 

mora 

Usura 

T.E.G. 

Interessi 

Usurari 

21 10/04/2008 769,40 10/04/2008 0 738,73 423,97 312,26 2,50 78.565,50 6,64% 0,00% 6,56% 9,00% NO NO NO 0,00 

22 10/05/2008 784,07 10/05/2008 0 753,51 445,20 305,81 2,50 78.259,69 7,02% 0,00% 7,16% 9,00% NO NO NO 0,00 

23 10/06/2008 795,56 10/06/2008 0 759,86 453,25 304,11 2,50 77.955,58 7,18% 0,00% 7,08% 9,00% NO NO NO 0,00 

24 10/07/2008 799,65 10/07/2008 0 759,86 451,49 305,87 2,50 77.649,71 7,18% 0,00% 7,32% 8,94% NO NO NO 0,00 

25 10/08/2008 804,30 10/08/2008 0 764,07 456,19 305,38 2,50 77.344,33 7,28% 0,00% 7,18% 8,94% NO NO NO 0,00 

26 10/09/2008 804,90 10/09/2008 0 764,07 454,39 307,18 2,50 77.037,15 7,28% 0,00% 7,18% 8,94% NO NO NO 0,00 

27 10/10/2008 804,45 10/10/2008 0 764,07 452,59 308,98 2,50 76.728,17 7,28% 0,00% 7,43% 9,45% NO NO NO 0,00 

28 10/11/2008 807,14 10/11/2008 0 776,57 469,96 304,11 2,50 76.424,06 7,60% 0,00% 7,50% 9,45% NO NO NO 0,00 

29 10/12/2008 812,30 10/12/2008 0 757,97 439,44 316,03 2,50 76.108,03 7,12% 0,00% 7,27% 9,45% NO NO NO 0,00 

30 10/01/2009 756,90 10/01/2009 0 719,73 377,37 339,86 2,50 75.768,17 6,11% 0,00% 6,04% 8,18% NO NO NO 0,00 

31 10/02/2009 697,64 10/02/2009 0 680,91 312,54 365,87 2,50 75.402,30 5,06% 0,00% 5,01% 8,18% NO NO NO 0,00 

32 10/03/2009 645,73 10/03/2009 0 650,93 260,76 387,67 2,50 75.014,63 4,23% 0,00% 4,65% 8,18% NO NO NO 0,00 

33 10/04/2009 614,18 10/04/2009 0 639,97 240,67 396,80 2,50 74.617,83 3,92% 0,00% 3,88% 6,87% NO NO NO 0,00 

34 10/05/2009 595,55 10/05/2009 0 629,18 220,74 405,94 2,50 74.211,89 3,61% 0,00% 3,70% 6,87% NO NO NO 0,00 

35 10/06/2009 582,87 10/06/2009 0 212,77 210,27 0,00 2,50 74.211,89 3,45% 0,00% 3,43% 6,87% NO NO NO 0,00 

36 10/07/2009 574,72 10/07/2009 0 206,58 204,08 0,00 2,50 74.211,89 3,35% 0,00% 3,44% 5,09% NO NO NO 0,00 

37 10/08/2009 571,89 10/08/2009 0 197,30 194,80 0,00 2,50 74.211,89 3,20% 0,00% 3,18% 5,09% NO NO NO 0,00 

38 10/09/2009 557,15 10/09/2009 0 184,94 182,44 0,00 2,50 74.211,89 2,99% 0,00% 2,97% 5,09% NO NO NO 0,00 

39 10/10/2009 550,84 10/10/2009 0 178,77 176,27 0,00 2,50 74.211,89 2,89% 0,00% 2,97% 4,88% NO NO NO 0,00 

40 10/11/2009 546,14 10/11/2009 0 175,66 173,16 0,00 2,50 74.211,89 2,84% 0,00% 2,82% 4,88% NO NO NO 0,00 

41 10/12/2009 544,68 10/12/2009 0 172,57 170,07 0,00 2,50 74.211,89 2,78% 0,00% 2,87% 4,88% NO NO NO 0,00 

42 10/01/2010 544,03 10/01/2010 0 172,57 170,07 0,00 2,50 74.211,89 2,78% 0,00% 2,77% 4,38% NO NO NO 0,00 

43 10/02/2010 544,39 10/02/2010 0 172,57 170,07 0,00 2,50 74.211,89 2,78% 0,00% 2,77% 4,38% NO NO NO 0,00 

44 10/03/2010 543,12 10/03/2010 0 169,48 166,98 0,00 2,50 74.211,89 2,73% 0,00% 3,02% 4,38% NO NO NO 0,00 
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45 10/04/2010 542,70 10/04/2010 0 169,48 166,98 0,00 2,50 74.211,89 2,73% 0,00% 2,72% 3,95% NO NO NO 0,00 

46 10/05/2010 542,37 10/05/2010 0 166,38 163,88 0,00 2,50 74.211,89 2,68% 0,00% 2,76% 3,95% NO NO NO 0,00 

47 10/06/2010 542,99 10/06/2010 0 169,48 166,98 0,00 2,50 74.211,89 2,73% 0,00% 2,72% 3,95% NO NO NO 0,00 

48 10/07/2010 546,00 10/07/2010 0 172,57 170,07 0,00 2,50 74.211,89 2,78% 0,00% 2,87% 3,84% NO NO NO 0,00 

49 10/08/2010 548,95 10/08/2010 0 175,66 173,16 0,00 2,50 74.211,89 2,84% 0,00% 2,82% 3,84% NO NO NO 0,00 

50 10/09/2010 556,36 10/09/2010 0 184,94 182,44 0,00 2,50 74.211,89 2,99% 0,00% 2,97% 3,84% NO NO NO 0,00 

51 10/10/2010 559,54 10/10/2010 0 181,84 179,34 0,00 2,50 74.211,89 2,94% 0,00% 3,02% 3,90% NO NO NO 0,00 

52 10/11/2010 559,28 10/11/2010 0 184,94 182,44 0,00 2,50 74.211,89 2,99% 0,00% 2,97% 3,90% NO NO NO 0,00 

53 10/12/2010 566,31 10/12/2010 0 194,21 191,71 0,00 2,50 74.211,89 3,14% 0,00% 3,23% 3,90% NO NO NO 0,00 

54 10/01/2011 569,27 10/01/2011 0 191,12 188,62 0,00 2,50 74.211,89 3,09% 0,00% 3,07% 4,02% NO NO NO 0,00 

55 10/02/2011 568,69 10/02/2011 0 191,12 188,62 0,00 2,50 74.211,89 3,09% 0,00% 3,07% 4,02% NO NO NO 0,00 

56 10/03/2011 568,98 10/03/2011 0 613,31 191,71 419,10 2,50 73.792,79 3,14% 0,00% 3,47% 4,02% NO NO NO 0,00 

57 10/04/2011 573,25 10/04/2011 0 615,05 193,70 418,85 2,50 73.373,94 3,20% 0,00% 3,18% 4,19% NO NO NO 0,00 

58 10/05/2011 578,51 10/05/2011 0 620,26 201,78 415,98 2,50 72.957,96 3,35% 0,00% 3,44% 4,19% NO NO NO 0,00 

59 10/06/2011 586,72 10/06/2011 0 625,45 209,75 413,20 2,50 72.544,76 3,51% 0,00% 3,48% 7,49% NO NO NO 0,00 

60 10/07/2011 592,64 10/07/2011 0 627,19 211,59 413,10 2,50 72.131,66 3,56% 0,00% 3,65% 7,99% NO NO NO 0,00 

61 10/08/2011 596,37 10/08/2011 0 630,62 216,39 411,73 2,50 71.719,93 3,66% 0,00% 3,63% 7,99% NO NO NO 0,00 

62 10/09/2011 602,43 10/09/2011 0 632,34 218,15 411,69 2,50 71.308,24 3,71% 0,00% 3,68% 7,99% NO NO NO 0,00 

63 10/10/2011 600,42 10/10/2011 0 630,63 213,92 414,21 2,50 70.894,03 3,66% 0,00% 3,76% 8,13% NO NO NO 0,00 

64 10/11/2011 599,98 10/11/2011 0 696,75 212,93 481,32 2,50 70.412,71 3,66% 0,00% 3,64% 8,13% NO NO NO 0,00 

65 10/12/2011 602,36 10/12/2011 0 632,32 214,37 415,45 2,50 69.997,26 3,72% 0,00% 3,81% 8,13% NO NO NO 0,00 

66 10/01/2012 598,10 10/01/2012 0 627,32 204,35 420,47 2,50 69.576,79 3,56% 0,00% 3,54% 8,29% NO NO NO 0,00 

67 10/02/2012 595,55 10/02/2012 0 624,02 197,32 424,20 2,50 69.152,59 3,46% 0,00% 3,43% 8,29% NO NO NO 0,00 

68 10/03/2012 585,78 10/03/2012 0 615,89 181,70 431,69 2,50 68.720,90 3,20% 0,00% 3,40% 8,29% NO NO NO 0,00 
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69 10/04/2012 577,64 10/04/2012 0 174,47 171,97 0,00 2,50 68.720,90 3,04% 0,00% 3,03% 8,58% NO NO NO 0,00 

70 10/05/2012 568,84 10/05/2012 0 163,00 160,50 0,00 2,50 68.720,90 2,84% 0,00% 2,92% 8,58% NO NO NO 0,00 

71 10/06/2012 563,88 10/06/2012 0 160,14 157,64 0,00 2,50 68.720,90 2,79% 0,00% 2,78% 8,58% NO NO NO 0,00 

72 10/07/2012 561,67 10/07/2012 0 157,27 154,77 0,00 2,50 68.720,90 2,74% 0,00% 2,82% 9,43% NO NO NO 0,00 

73 10/08/2012 561,10 10/08/2012 0 157,27 154,77 0,00 2,50 68.720,90 2,74% 0,00% 2,73% 9,43% NO NO NO 0,00 

74 10/09/2012 554,06 10/09/2012 0 140,07 137,57 0,00 2,50 68.720,90 2,43% 0,00% 2,43% 9,43% NO NO NO 0,00 

75 10/10/2012 547,01 10/10/2012 0 134,34 131,84 0,00 2,50 68.720,90 2,33% 0,00% 2,40% 8,90% NO NO NO 0,00 

76 10/11/2012 543,79 10/11/2012 0 131,47 128,97 0,00 2,50 68.720,90 2,28% 0,00% 2,28% 8,90% NO NO NO 0,00 

77 10/12/2012 542,85 10/12/2012 0 128,61 126,11 0,00 2,50 68.720,90 2,22% 0,00% 2,30% 8,90% NO NO NO 0,00 

78 10/01/2013 542,99 10/01/2013 0 128,61 126,11 0,00 2,50 68.720,90 2,22% 0,00% 2,23% 9,08% NO NO NO 0,00 

79 10/02/2013 543,58 10/02/2013 0 128,61 126,11 0,00 2,50 68.720,90 2,22% 0,00% 2,23% 9,08% NO NO NO 0,00 

80 10/03/2013 545,35 10/03/2013 0 131,47 128,97 0,00 2,50 68.720,90 2,28% 0,00% 2,52% 9,08% NO NO NO 0,00 

81 10/04/2013 547,08 10/04/2013 0 131,47 128,97 0,00 2,50 68.720,90 2,28% 0,00% 2,28% 9,01% NO NO NO 0,00 

82 10/05/2013 547,18 10/05/2013 0 131,47 128,97 0,00 2,50 68.720,90 2,28% 0,00% 2,35% 9,01% NO NO NO 0,00 

83 10/06/2013 548,21 10/06/2013 0 131,47 128,97 0,00 2,50 68.720,90 2,28% 0,00% 2,28% 9,01% NO NO NO 0,00 

84 10/07/2013 548,76 10/07/2013 0 131,47 128,97 0,00 2,50 68.720,90 2,28% 0,00% 2,35% 8,60% NO NO NO 0,00 

85 10/08/2013 550,06 10/08/2013 0 131,47 128,97 0,00 2,50 68.720,90 2,28% 0,00% 2,28% 8,60% NO NO NO 0,00 

86 10/09/2013 551,45 10/09/2013 0 131,47 128,97 0,00 2,50 68.720,90 2,28% 0,00% 2,28% 8,60% NO NO NO 0,00 

87 10/10/2013 552,54 10/10/2013 0 587,33 128,97 455,86 2,50 68.265,04 2,28% 0,00% 2,35% 8,85% NO NO NO 0,00 

88 10/11/2013 553,33 10/11/2013 0 587,34 128,12 456,72 2,50 67.808,32 2,28% 0,00% 2,28% 8,85% NO NO NO 0,00 

89 10/12/2013 554,35 10/12/2013 0 587,33 127,26 457,57 2,50 67.350,75 2,28% 0,00% 2,35% 8,85% NO NO NO 0,00 

90 10/01/2014 555,16 10/01/2014 0 587,34 126,41 458,43 2,50 66.892,32 2,28% 0,00% 2,28% 8,76% NO NO NO 0,00 

91 10/02/2014 558,15 10/02/2014 0 588,86 128,34 458,02 2,50 66.434,30 2,33% 0,00% 2,33% 8,76% NO NO NO 0,00 

92 10/03/2014 559,81 10/03/2014 0 588,86 127,46 458,90 2,50 65.975,40 2,33% 0,00% 2,58% 8,76% NO NO NO 0,00 

STUDIO
 Q

UIN
TIERI F

AC SIM
ILE



STUDIO QUINTIERI
Analisti delle strategie di difesa delle controversie Bancarie e assistenza formativa, tecnica e legale su usura ed estorsione bancaria 

www.studioquintieri.it 

Nr. Scadenza 

rata 

Importo 

rata 

Data 

Pagamenti 

Giorni 

Mora 

Importo 

Pagame

nti 

Quota 

interessi 

Quota 

capitale 

Spese 

rata 

Interessi 

di Mora 

Debito residuo T.A.E. 

int. 

Corris. 

T.A.E 

Mora 

TEG 

rata 

Tasso 

Soglia 

Usura 

int. 

Corris. 

Usura 

int. di 

mora 

Usura 

T.E.G. 

Interessi 

Usurari 

93 10/04/2014 560,55 10/04/2014 0 588,86 126,58 459,78 2,50 65.515,62 2,33% 0,00% 2,33% 8,66% NO NO NO 0,00 

94 10/05/2014 562,14 10/05/2014 0 590,34 128,43 459,41 2,50 65.056,21 2,38% 0,00% 2,46% 8,66% NO NO NO 0,00 

95 10/06/2014 564,01 10/06/2014 0 590,34 127,53 460,31 2,50 64.595,90 2,38% 0,00% 2,38% 8,66% NO NO NO 0,00 

96 10/07/2014 564,70 10/07/2014 0 590,35 126,63 461,22 2,50 64.134,68 2,38% 0,00% 2,46% 8,78% NO NO NO 0,00 

97 10/08/2014 562,35 10/08/2014 0 587,44 120,38 464,56 2,50 63.670,12 2,28% 0,00% 2,28% 8,78% NO NO NO 0,00 

98 10/09/2014 561,87 10/09/2014 0 587,43 119,50 465,43 2,50 63.204,69 2,28% 0,00% 2,28% 8,78% NO NO NO 0,00 

99 10/10/2014 562,31 10/10/2014 0 586,01 116,00 467,51 2,50 62.737,18 2,22% 0,00% 2,31% 8,58% NO NO NO 0,00 

100 10/11/2014 559,68 10/11/2014 0 583,18 109,90 470,78 2,50 62.266,40 2,12% 0,00% 2,13% 8,58% NO NO NO 0,00 

101 10/12/2014 560,14 10/12/2014 0 583,18 109,08 471,60 2,50 61.794,80 2,12% 0,00% 2,20% 8,58% NO NO NO 0,00 

102 10/01/2015 561,09 10/01/2015 0 583,19 108,26 472,43 2,50 61.322,37 2,12% 0,00% 2,13% 8,34% NO NO NO 0,00 

103 10/02/2015 562,10 10/02/2015 0 583,19 107,43 473,26 2,50 60.849,11 2,12% 0,00% 2,13% 8,34% NO NO NO 0,00 

104 10/03/2015 562,46 10/03/2015 0 583,18 106,60 474,08 2,50 60.375,03 2,12% 0,00% 2,36% 8,34% NO NO NO 0,00 

105 10/04/2015 562,97 10/04/2015 0 581,83 103,25 476,08 2,50 59.898,95 2,07% 0,00% 2,08% 8,14% NO NO NO 0,00 

106 10/05/2015 563,27 10/05/2015 0 581,83 102,44 476,89 2,50 59.422,06 2,07% 0,00% 2,15% 8,14% NO NO NO 0,00 

107 10/06/2015 563,53 10/06/2015 0 579,18 96,67 480,01 2,50 58.942,05 1,97% 0,00% 1,98% 8,14% NO NO NO 0,00 

108 10/07/2015 564,07 10/07/2015 0 579,18 95,89 480,79 2,50 58.461,26 1,97% 0,00% 2,05% 7,91% NO NO NO 0,00 

109 10/08/2015 565,03 10/08/2015 0 579,18 95,11 481,57 2,50 57.979,69 1,97% 0,00% 1,98% 7,91% NO NO NO 0,00 

110 10/09/2015 565,95 10/09/2015 0 579,17 94,32 482,35 2,50 57.497,34 1,97% 0,00% 1,98% 7,91% NO NO NO 0,00 

111 10/10/2015 566,74 10/10/2015 0 579,18 93,54 483,14 2,50 57.014,20 1,97% 0,00% 2,05% 7,71% NO NO NO 0,00 

112 10/11/2015 567,53 10/11/2015 0 579,17 92,75 483,92 2,50 56.530,28 1,97% 0,00% 1,98% 7,71% NO NO NO 0,00 

113 10/12/2015 568,09 10/12/2015 0 577,92 89,61 485,81 2,50 56.044,47 1,92% 0,00% 2,00% 7,71% NO NO NO 0,00 

114 10/01/2016 568,11 10/01/2016 0 576,67 86,50 487,67 2,50 55.556,80 1,87% 0,00% 1,89% 7,54% NO NO NO 0,00 

115 10/02/2016 568,02 10/02/2016 0 576,67 85,75 488,42 2,50 55.068,38 1,87% 0,00% 1,89% 7,54% NO NO NO 0,00 

116 10/03/2016 568,55 10/03/2016 0 575,45 82,70 490,25 2,50 54.578,13 1,82% 0,00% 1,96% 7,54% NO NO NO 0,00 
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117 10/04/2016 568,57 10/04/2016 0 574,25 79,69 492,06 2,50 54.086,07 1,77% 0,00% 1,79% 7,40% NO NO NO 0,00 

118 10/05/2016 568,38 10/05/2016 0 574,25 78,97 492,78 2,50 53.593,29 1,77% 0,00% 1,85% 7,40% NO NO NO 0,00 

119 10/06/2016 568,98 10/06/2016 0 573,07 76,02 494,55 2,50 53.098,74 1,72% 0,00% 1,74% 7,40% NO NO NO 0,00 

120 10/07/2016 569,96 10/07/2016 0 573,07 75,32 495,25 2,50 52.603,49 1,72% 0,00% 1,80% 7,25% NO NO NO 0,00 

121 10/08/2016 570,89 10/08/2016 0 573,06 74,61 495,95 2,50 52.107,54 1,72% 0,00% 1,74% 7,25% NO NO NO 0,00 

122 10/09/2016 571,36 10/09/2016 0 571,92 71,74 497,68 2,50 51.609,86 1,66% 0,00% 1,69% 7,25% NO NO NO 0,00 

123 10/10/2016 572,52 10/10/2016 0 571,91 71,05 498,36 2,50 51.111,50 1,66% 0,00% 1,75% 7,13% NO NO NO 0,00 

124 10/11/2016 573,69 10/11/2016 0 571,92 70,37 499,05 2,50 50.612,45 1,66% 0,00% 1,69% 7,13% NO NO NO 0,00 

125 10/12/2016 574,76 10/12/2016 0 571,91 69,68 499,73 2,50 50.112,72 1,66% 0,00% 1,75% 7,13% NO NO NO 0,00 

126 10/01/2017 575,94 10/01/2017 0 571,91 68,99 500,42 2,50 49.612,30 1,66% 0,00% 1,69% 7,15% NO NO NO 0,00 

127 10/02/2017 577,15 10/02/2017 0 571,92 68,31 501,11 2,50 49.111,19 1,66% 0,00% 1,69% 7,15% NO NO NO 0,00 

128 10/03/2017 578,19 10/03/2017 0 571,92 67,62 501,80 2,50 48.609,39 1,66% 0,00% 1,88% 7,15% NO NO NO 0,00 

129 10/04/2017 579,41 10/04/2017 0 571,92 66,93 502,49 2,50 48.106,90 1,66% 0,00% 1,69% 7,09% NO NO NO 0,00 

130 10/05/2017 580,70 10/05/2017 0 571,92 66,24 503,18 2,50 47.603,72 1,66% 0,00% 1,75% 7,09% NO NO NO 0,00 

131 10/06/2017 581,99 10/06/2017 0 571,91 65,54 503,87 2,50 47.099,85 1,66% 0,00% 1,70% 7,09% NO NO NO 0,00 

132 10/07/2017 583,33 10/07/2017 0 571,91 64,85 504,56 2,50 46.595,29 1,66% 0,00% 1,75% 7,04% NO NO NO 0,00 

133 10/08/2017 584,64 10/08/2017 0 571,92 64,16 505,26 2,50 46.090,03 1,66% 0,00% 1,70% 7,04% NO NO NO 0,00 

134 10/09/2017 585,96 10/09/2017 0 571,91 63,46 505,95 2,50 45.584,08 1,66% 0,00% 1,70% 7,04% NO NO NO 0,00 

135 10/10/2017 587,33 10/10/2017 0 571,82 62,67 506,65 2,50 45.077,43 1,66% 0,00% 1,75% 7,06% NO NO NO 0,00 

136 10/11/2017 588,66 10/11/2017 0 571,91 62,07 507,34 2,50 44.570,09 1,66% 0,00% 1,70% 7,06% NO NO NO 0,00 

137 10/12/2017 590,01 10/12/2017 0 571,91 61,37 508,04 2,50 44.062,05 1,66% 0,00% 1,76% 7,06% NO NO NO 0,00 

138 10/01/2018 591,37 10/01/2018 0 571,92 60,68 508,74 2,50 43.553,31 1,67% 0,00% 1,70% 7,04% NO NO NO 0,00 

139 10/02/2018 592,75 10/02/2018 0 571,92 59,98 509,44 2,50 43.043,87 1,67% 0,00% 1,70% 7,04% NO NO NO 0,00 

140 10/03/2018 594,10 10/03/2018 0 571,92 59,28 510,14 2,50 42.533,73 1,67% 0,00% 1,89% 7,04% NO NO NO 0,00 
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141 10/04/2018 595,46 10/04/2018 0 571,91 58,57 510,84 2,50 42.022,89 1,67% 0,00% 1,70% 7,01% NO NO NO 0,00 

142 10/05/2018 596,84 10/05/2018 0 571,91 57,87 511,54 2,50 41.511,35 1,67% 0,00% 1,76% 7,01% NO NO NO 0,00 

143 10/06/2018 598,21 10/06/2018 0 1.078,29 58,93 1.016,86 2,50 40.494,49 1,72% 0,00% 1,76% 7,01% NO NO NO 0,00 

144 10/07/2018 599,65 10/07/2018 0 1.079,00 55,74 1.020,76 2,50 39.473,74 1,66% 0,00% 1,76% 6,93% NO NO NO 0,00 

145 10/08/2018 601,11 10/08/2018 0 1.083,46 56,29 1.024,67 2,50 38.449,06 1,72% 0,00% 1,77% 6,93% NO NO NO 0,00 

146 10/09/2018 602,50 10/09/2018 0 1.085,93 54,83 1.028,60 2,50 37.420,46 1,72% 0,00% 1,77% 6,93% NO NO NO 0,00 
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RIELABORAZIONE DEL PIANO DI AMMORTAMENTO 

Sulla base delle risultanze delle analisi documentali e tecnico contabili compiute dal sottoscritto, si è 

ritenuto di procedere ad un riconteggio del mutuo innanzitutto ricalcolando l’intero piano di 

ammortamento secondo il regime dell’interesse semplice anziché composto, applicando allo stesso il 

tasso d’interessi corrispettivi iniziale di seguito indicato: 2,00% 

In tal modo, si è ottenuto un nuovo piano di ammortamento, elaborato secondo il regime dell’interesse 

semplice e quindi depurato dagli interessi anatocistici conglobati invece nell’importo delle rate e del 

conseguente piano di ammortamento calcolato dall’Istituto di Credito, elaborato invece 

applicando il regime degli interessi composti che come sopra già argomentato, genera 

anatocismo. 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva dei risultati finali del riconteggio, mentre per una disamina approfondita dei valori 

numerici conseguenti alle sopraesposte modalità di riconteggio, si rinvia alla successiva Tav.4. 

Debito da riconteggiare € 85.000,00 

-di cui spese e oneri di istruttoria € 500,00 

TOTALE PAGAMENTI EFFETTUATI € 75.807,10 

- di cui interessi 27.862,57 

- di cui in quota capitale € 47.579,54 

Debito residuo all’ultimo pagamento € 37.420,46 

DEBITO RESIDUO RICALCOLATO € 16.770,84 

Totale importi da ripetere € 14.578,16 

Per mero scrupolo, si fa presente che qualora si optasse per un ricalcolo  solo ex art. 117 TUB, 

senza procedere alla rielaborazione del piano di ammortamento di cui sopra, a fronte del debito re-

siduo all’ultimo pagamento € 37.420,46 , resterebbero € 21.454,26 da ripetere al consumatore. 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento, porgo distinti saluti. 

*************
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TAVOLA3: RICALCOLO DELL’AMMORTAMENTO RELATIVO AL FINANZIAMENTO  

Nr. Scadenza rata Importo rata 

ricalcolato 

Quota 

interessi 

ricalcolata 

Quota 

capitale 

ricalcolata 

Spese rata 

ricalcolate 

Interessi di 

Mora 

ricalcolati 

Debito 

residuo 

ricalcolato 

T.A.N. int. 

Corrisp. 

T.A.N. int. 

Corrisp. 

Attualizz. 

T.A.N 

Mora 

Diff Pagato e 

Ricalcolato 

Importi 

Rivalutati 

0 10/07/2006 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 85.000,00 2,00% 6,24% 0,00 0,00 

1 10/08/2006 538,61 111,65 424,46 2,50 0,00 84.575,54 2,07% 1,58% 6,63% 118,49 137,45 

2 10/09/2006 539,49 113,03 423,96 2,50 0,00 84.151,58 2,10% 1,60% 6,74% 117,61 136,42 

3 10/10/2006 539,49 107,04 429,96 2,50 0,00 83.721,62 2,10% 1,53% 6,87% 150,46 174,83 

4 10/11/2006 551,30 130,12 418,68 2,50 0,00 83.302,94 2,57% 1,87% 6,98% 145,30 168,69 

5 10/12/2006 551,30 128,67 420,13 2,50 0,00 82.882,81 2,57% 1,85% 7,14% 151,95 176,26 

6 10/01/2007 553,11 130,89 419,72 2,50 0,00 82.463,10 2,64% 1,90% 7,24% 151,83 175,98 

7 10/02/2007 554,90 133,32 419,08 2,50 0,00 82.044,02 2,72% 1,94% 7,32% 154,99 179,33 

8 10/03/2007 556,24 133,29 420,44 2,50 0,00 81.623,58 2,77% 1,95% 7,39% 155,85 180,01 

9 10/04/2007 560,22 137,23 420,48 2,50 0,00 81.203,09 2,94% 2,02% 7,46% 156,27 180,18 

10 10/05/2007 566,38 149,32 414,56 2,50 0,00 80.788,53 3,21% 2,21% 7,53% 152,31 175,01 

11 10/06/2007 566,38 148,83 415,05 2,50 0,00 80.373,48 3,21% 2,21% 7,62% 156,69 179,73 

12 10/07/2007 566,38 145,01 418,86 2,50 0,00 79.954,62 3,21% 2,17% 7,71% 161,06 184,25 

13 10/08/2007 571,59 155,22 413,88 2,50 0,00 79.540,74 3,45% 2,33% 7,79% 158,03 180,47 

14 10/09/2007 571,59 152,47 416,62 2,50 0,00 79.124,12 3,45% 2,30% 7,86% 162,38 185,43 

15 10/10/2007 574,95 158,57 413,88 2,50 0,00 78.710,24 3,60% 2,40% 8,18% 180,89 206,03 

16 10/11/2007 575,42 158,04 414,89 2,50 0,00 78.295,35 3,63% 2,41% 8,38% 182,61 207,26 

17 10/12/2007 576,88 160,11 414,27 2,50 0,00 77.881,08 3,70% 2,45% 8,33% 172,44 194,86 

18 10/01/2008 577,51 158,70 416,31 2,50 0,00 77.464,77 3,73% 2,45% 8,28% 178,30 200,94 
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Nr. Scadenza rata Importo rata 

ricalcolato 
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capitale 
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Spese rata 

ricalcolate 
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T.A.N. int. 
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T.A.N. int. 
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T.A.N 

Mora 

Diff Pagato e 

Ricalcolato 

Importi 

Rivalutati 

19 10/02/2008 580,68 171,87 406,31 2,50 0,00 77.058,46 3,88% 2,66% 8,49% 175,13 196,84 

20 10/03/2008 570,92 150,58 417,84 2,50 0,00 76.640,62 3,41% 2,34% 8,12% 167,81 187,61 

21 10/04/2008 570,92 150,06 418,36 2,50 0,00 76.222,25 3,41% 2,35% 8,00% 167,81 187,28 

22 10/05/2008 570,92 149,53 418,89 2,50 0,00 75.803,36 3,41% 2,35% 8,24% 182,59 202,68 

23 10/06/2008 570,92 149,00 419,42 2,50 0,00 75.383,95 3,41% 2,36% 8,42% 188,94 208,78 

24 10/07/2008 570,92 148,47 419,95 2,50 0,00 74.964,00 3,41% 2,36% 8,50% 188,94 207,84 

25 10/08/2008 570,92 147,93 420,49 2,50 0,00 74.543,51 3,41% 2,37% 8,58% 193,15 212,27 

26 10/09/2008 570,92 147,39 421,03 2,50 0,00 74.122,48 3,41% 2,37% 8,60% 193,15 212,85 

27 10/10/2008 570,92 151,56 416,86 2,50 0,00 73.705,62 3,41% 2,45% 8,61% 193,15 212,85 

28 10/11/2008 563,51 140,99 420,02 2,50 0,00 73.285,60 3,06% 2,30% 8,66% 213,06 235,64 

29 10/12/2008 554,14 120,93 430,71 2,50 0,00 72.854,89 2,64% 1,98% 8,75% 203,83 225,84 

30 10/01/2009 554,07 129,96 421,61 2,50 0,00 72.433,28 2,63% 2,14% 7,88% 165,66 183,89 

31 10/02/2009 535,55 94,86 438,19 2,50 0,00 71.995,09 1,84% 1,57% 6,93% 145,36 161,06 

32 10/03/2009 523,94 70,92 450,52 2,50 0,00 71.544,58 1,37% 1,18% 6,10% 126,99 140,71 

33 10/04/2009 522,43 67,52 452,41 2,50 0,00 71.092,17 1,31% 1,13% 5,58% 117,54 129,88 

34 10/05/2009 522,43 68,43 451,50 2,50 0,00 70.640,67 1,31% 1,16% 5,28% 106,75 117,75 

35 10/06/2009 517,87 58,85 456,52 2,50 0,00 70.184,14 1,14% 1,00% 5,06% -305,10 0,00 

36 10/07/2009 517,87 60,29 455,08 2,50 0,00 69.729,06 1,14% 1,03% 4,92% -311,29 0,00 

37 10/08/2009 510,64 45,28 462,86 2,50 0,00 69.266,20 0,86% 0,78% 4,87% -313,34 0,00 

38 10/09/2009 510,64 45,59 462,55 2,50 0,00 68.803,65 0,86% 0,79% 4,61% -325,70 0,00 

39 10/10/2009 507,53 39,08 465,95 2,50 0,00 68.337,70 0,74% 0,68% 4,50% -328,76 0,00 

40 10/11/2009 507,53 38,84 466,19 2,50 0,00 67.871,51 0,74% 0,68% 4,41% -331,87 0,00 

41 10/12/2009 507,53 38,60 466,44 2,50 0,00 67.405,07 0,74% 0,68% 4,38% -334,96 0,00 

42 10/01/2010 507,53 38,35 466,68 2,50 0,00 66.938,40 0,74% 0,68% 4,36% -334,96 0,00 
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43 10/02/2010 507,53 38,11 466,92 2,50 0,00 66.471,47 0,74% 0,68% 4,35% -334,96 0,00 

44 10/03/2010 507,53 37,87 467,17 2,50 0,00 66.004,31 0,74% 0,68% 4,32% -338,05 0,00 

45 10/04/2010 507,53 37,62 467,41 2,50 0,00 65.536,90 0,74% 0,68% 4,30% -338,05 0,00 

46 10/05/2010 507,53 37,38 467,66 2,50 0,00 65.069,24 0,74% 0,68% 4,28% -341,15 0,00 

47 10/06/2010 507,53 37,13 467,90 2,50 0,00 64.601,34 0,74% 0,68% 4,28% -338,05 0,00 

48 10/07/2010 507,53 36,88 468,15 2,50 0,00 64.133,19 0,74% 0,69% 4,33% -334,96 0,00 

49 10/08/2010 507,53 36,64 468,39 2,50 0,00 63.664,79 0,74% 0,69% 4,37% -331,87 0,00 

50 10/09/2010 507,53 36,39 468,64 2,50 0,00 63.196,15 0,74% 0,69% 4,49% -322,59 0,00 

51 10/10/2010 507,53 35,95 469,08 2,50 0,00 62.727,07 0,74% 0,68% 4,54% -325,69 0,00 

52 10/11/2010 508,84 38,31 468,04 2,50 0,00 62.259,03 0,80% 0,73% 4,52% -323,90 0,00 

53 10/12/2010 508,84 38,05 468,30 2,50 0,00 61.790,74 0,80% 0,73% 4,64% -314,63 0,00 

54 10/01/2011 508,84 37,78 468,56 2,50 0,00 61.322,17 0,80% 0,73% 4,68% -317,72 0,00 

55 10/02/2011 508,84 37,14 469,20 2,50 0,00 60.852,97 0,80% 0,73% 4,66% -317,72 0,00 

56 10/03/2011 511,30 41,76 467,05 2,50 0,00 60.385,93 0,90% 0,82% 4,66% 102,01 108,64 

57 10/04/2011 511,30 41,34 467,47 2,50 0,00 59.918,46 0,90% 0,82% 4,73% 103,75 109,87 

58 10/05/2011 512,06 40,88 468,68 2,50 0,00 59.449,77 0,93% 0,82% 4,82% 108,20 114,47 

59 10/06/2011 521,88 59,79 459,60 2,50 0,00 58.990,18 1,37% 1,21% 4,96% 103,57 109,47 

60 10/07/2011 521,88 59,38 460,00 2,50 0,00 58.530,18 1,37% 1,21% 5,07% 105,31 110,99 

61 10/08/2011 521,88 58,98 460,40 2,50 0,00 58.069,77 1,37% 1,21% 5,13% 108,74 114,28 

62 10/09/2011 521,88 58,30 461,08 2,50 0,00 57.608,69 1,37% 1,20% 5,24% 110,46 116,09 

63 10/10/2011 523,03 60,11 460,42 2,50 0,00 57.148,27 1,43% 1,25% 5,19% 107,60 112,66 

64 10/11/2011 523,30 58,56 462,24 2,50 0,00 56.686,03 1,44% 1,23% 5,18% 173,45 181,43 

65 10/12/2011 530,20 71,27 456,43 2,50 0,00 56.229,60 1,78% 1,51% 5,22% 102,12 106,51 

66 10/01/2012 531,88 74,14 455,25 2,50 0,00 55.774,36 1,86% 1,58% 5,12% 95,44 99,16 
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67 10/02/2012 531,88 73,63 455,75 2,50 0,00 55.318,61 1,86% 1,58% 5,07% 92,14 95,36 

68 10/03/2012 531,88 75,88 453,50 2,50 0,00 54.865,11 1,86% 1,65% 4,86% 84,01 86,61 

69 10/04/2012 522,80 56,85 463,45 2,50 0,00 54.401,67 1,41% 1,24% 4,69% -348,33 0,00 

70 10/05/2012 522,80 56,43 463,87 2,50 0,00 53.937,80 1,41% 1,24% 4,50% -359,80 0,00 

71 10/06/2012 522,80 56,00 464,29 2,50 0,00 53.473,51 1,41% 1,25% 4,38% -362,66 0,00 

72 10/07/2012 522,80 55,58 464,72 2,50 0,00 53.008,79 1,41% 1,25% 4,32% -365,53 0,00 

73 10/08/2012 522,80 55,15 465,14 2,50 0,00 52.543,65 1,41% 1,25% 4,30% -365,53 0,00 

74 10/09/2012 522,80 54,73 465,57 2,50 0,00 52.078,08 1,41% 1,25% 4,14% -382,73 0,00 

75 10/10/2012 522,80 54,30 466,00 2,50 0,00 51.612,09 1,41% 1,25% 3,97% -388,46 0,00 

76 10/11/2012 522,80 53,87 466,43 2,50 0,00 51.145,66 1,41% 1,25% 3,89% -391,33 0,00 

77 10/12/2012 522,80 53,44 466,86 2,50 0,00 50.678,80 1,41% 1,25% 3,85% -394,19 0,00 

78 10/01/2013 522,80 55,28 465,02 2,50 0,00 50.213,79 1,41% 1,31% 3,83% -394,19 0,00 

79 10/02/2013 512,41 33,70 476,20 2,50 0,00 49.737,58 0,86% 0,81% 3,83% -383,80 0,00 

80 10/03/2013 512,41 33,41 476,50 2,50 0,00 49.261,08 0,86% 0,81% 3,84% -380,94 0,00 

81 10/04/2013 512,41 33,11 476,80 2,50 0,00 48.784,29 0,86% 0,81% 3,86% -380,94 0,00 

82 10/05/2013 512,41 33,22 476,69 2,50 0,00 48.307,60 0,86% 0,82% 3,85% -380,94 0,00 

83 10/06/2013 509,33 26,78 480,06 2,50 0,00 47.827,54 0,70% 0,67% 3,85% -377,86 0,00 

84 10/07/2013 509,33 26,53 480,31 2,50 0,00 47.347,23 0,70% 0,67% 3,84% -377,86 0,00 

85 10/08/2013 509,33 26,28 480,56 2,50 0,00 46.866,68 0,70% 0,67% 3,85% -377,86 0,00 

86 10/09/2013 509,33 26,02 480,81 2,50 0,00 46.385,86 0,70% 0,67% 3,86% -377,86 0,00 

87 10/10/2013 509,33 25,77 481,06 2,50 0,00 45.904,80 0,70% 0,67% 3,87% 78,00 79,01 

88 10/11/2013 509,33 25,55 481,29 2,50 0,00 45.423,51 0,70% 0,67% 3,86% 78,01 79,25 

89 10/12/2013 509,06 24,75 481,81 2,50 0,00 44.941,70 0,69% 0,65% 3,87% 78,27 79,29 

90 10/01/2014 509,06 24,50 482,06 2,50 0,00 44.459,64 0,69% 0,65% 3,86% 78,28 79,14 
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91 10/02/2014 509,06 24,27 482,29 2,50 0,00 43.977,35 0,69% 0,66% 3,91% 79,80 80,76 

92 10/03/2014 508,85 23,74 482,61 2,50 0,00 43.494,74 0,68% 0,65% 3,93% 80,01 80,97 

93 10/04/2014 507,38 20,58 484,30 2,50 0,00 43.010,44 0,59% 0,57% 3,93% 81,48 82,29 

94 10/05/2014 507,33 20,26 484,57 2,50 0,00 42.525,87 0,59% 0,57% 3,95% 83,01 83,92 

95 10/06/2014 507,33 20,17 484,66 2,50 0,00 42.041,21 0,59% 0,57% 3,97% 83,01 83,84 

96 10/07/2014 505,73 16,88 486,34 2,50 0,00 41.554,86 0,50% 0,48% 3,96% 84,62 85,55 

97 10/08/2014 503,89 13,15 488,24 2,50 0,00 41.066,62 0,39% 0,38% 3,88% 83,55 84,30 

98 10/09/2014 502,06 9,37 490,19 2,50 0,00 40.576,43 0,28% 0,27% 3,85% 85,37 86,48 

99 10/10/2014 501,93 9,00 490,43 2,50 0,00 40.086,00 0,27% 0,27% 3,83% 84,08 85,09 

100 10/11/2014 501,93 8,89 490,54 2,50 0,00 39.595,46 0,27% 0,27% 3,74% 81,25 82,39 

101 10/12/2014 501,93 8,79 490,64 2,50 0,00 39.104,82 0,27% 0,27% 3,72% 81,25 82,39 

102 10/01/2015 501,93 8,69 490,74 2,50 0,00 38.614,08 0,27% 0,27% 3,72% 81,26 82,80 

103 10/02/2015 501,48 7,72 491,27 2,50 0,00 38.122,81 0,24% 0,24% 3,72% 81,71 83,02 

104 10/03/2015 500,94 6,61 491,84 2,50 0,00 37.630,98 0,21% 0,21% 3,70% 82,24 83,39 

105 10/04/2015 498,90 2,48 493,92 2,50 0,00 37.137,06 0,08% 0,08% 3,69% 82,93 84,01 

106 10/05/2015 497,86 0,40 494,96 2,50 0,00 36.642,09 0,01% 0,01% 3,67% 83,97 84,97 

107 10/06/2015 497,86 0,40 494,97 2,50 0,00 36.147,13 0,01% 0,01% 3,64% 81,32 82,21 

108 10/07/2015 497,86 0,39 494,97 2,50 0,00 35.652,15 0,01% 0,01% 3,63% 81,32 82,29 

109 10/08/2015 497,86 0,39 494,98 2,50 0,00 35.157,18 0,01% 0,01% 3,63% 81,32 82,13 

110 10/09/2015 497,83 0,32 495,01 2,50 0,00 34.662,16 0,01% 0,01% 3,62% 81,34 82,47 

111 10/10/2015 497,83 0,32 495,02 2,50 0,00 34.167,15 0,01% 0,01% 3,61% 81,35 82,32 

112 10/11/2015 497,83 0,31 495,02 2,50 0,00 33.672,12 0,01% 0,01% 3,60% 81,34 82,47 

113 10/12/2015 497,25 -0,84 495,59 2,50 0,00 33.176,53 -0,03% -0,03% 3,59% 80,67 81,80 

114 10/01/2016 497,25 -0,83 495,58 2,50 0,00 32.680,95 -0,03% -0,03% 3,55% 79,42 80,69 
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115 10/02/2016 496,64 -2,02 496,16 2,50 0,00 32.184,78 -0,07% -0,07% 3,51% 80,03 81,47 

116 10/03/2016 496,64 -1,99 496,13 2,50 0,00 31.688,65 -0,07% -0,07% 3,49% 78,81 80,15 

117 10/04/2016 496,64 -1,96 496,10 2,50 0,00 31.192,55 -0,07% -0,07% 3,46% 77,61 78,93 

118 10/05/2016 496,55 -2,12 496,17 2,50 0,00 30.696,38 -0,08% -0,08% 3,41% 77,70 78,95 

119 10/06/2016 495,78 -3,61 496,88 2,50 0,00 30.199,49 -0,14% -0,14% 3,39% 77,29 78,38 

120 10/07/2016 495,78 -3,55 496,83 2,50 0,00 29.702,66 -0,14% -0,14% 3,38% 77,29 78,30 

121 10/08/2016 495,32 -4,40 497,22 2,50 0,00 29.205,44 -0,18% -0,18% 3,37% 77,74 78,59 

122 10/09/2016 495,15 -4,67 497,31 2,50 0,00 28.708,13 -0,19% -0,19% 3,35% 76,77 77,77 

123 10/10/2016 495,15 -4,60 497,24 2,50 0,00 28.210,89 -0,19% -0,19% 3,34% 76,76 77,76 

124 10/11/2016 494,57 -5,66 497,72 2,50 0,00 27.713,16 -0,24% -0,24% 3,34% 77,35 78,36 

125 10/12/2016 494,57 -5,56 497,62 2,50 0,00 27.215,54 -0,24% -0,24% 3,33% 77,34 78,12 

126 10/01/2017 494,57 -5,46 497,52 2,50 0,00 26.718,02 -0,24% -0,24% 3,33% 77,34 77,89 

127 10/02/2017 494,43 -5,63 497,56 2,50 0,00 26.220,46 -0,25% -0,25% 3,32% 77,49 77,72 

128 10/03/2017 494,43 -5,52 497,45 2,50 0,00 25.723,01 -0,25% -0,25% 3,31% 77,49 77,72 

129 10/04/2017 494,43 -5,42 497,34 2,50 0,00 25.225,67 -0,25% -0,25% 3,31% 77,49 77,49 

130 10/05/2017 494,43 -5,32 497,25 2,50 0,00 24.728,42 -0,25% -0,25% 3,31% 77,49 77,49 

131 10/06/2017 493,85 -6,36 497,71 2,50 0,00 24.230,71 -0,30% -0,31% 3,31% 78,06 78,06 

132 10/07/2017 493,36 -7,19 498,05 2,50 0,00 23.732,66 -0,35% -0,36% 3,31% 78,55 78,55 

133 10/08/2017 493,35 -7,06 497,91 2,50 0,00 23.234,75 -0,35% -0,36% 3,31% 78,57 78,57 

134 10/09/2017 493,35 -6,91 497,76 2,50 0,00 22.736,98 -0,35% -0,36% 3,31% 78,56 78,56 

135 10/10/2017 493,35 -6,76 497,61 2,50 0,00 22.239,37 -0,35% -0,36% 3,31% 78,47 78,47 

136 10/11/2017 493,35 -6,62 497,47 2,50 0,00 21.741,90 -0,35% -0,36% 3,31% 78,56 78,56 

137 10/12/2017 492,95 -7,26 497,71 2,50 0,00 21.244,19 -0,40% -0,40% 3,31% 78,96 78,96 

138 10/01/2018 492,84 -7,31 497,65 2,50 0,00 20.746,54 -0,41% -0,41% 3,31% 79,08 79,08 
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139 10/02/2018 492,72 -7,37 497,59 2,50 0,00 20.248,95 -0,42% -0,43% 3,31% 79,20 79,20 

140 10/03/2018 492,72 -7,19 497,41 2,50 0,00 19.751,54 -0,42% -0,43% 3,31% 79,20 79,20 

141 10/04/2018 492,72 -7,01 497,23 2,50 0,00 19.254,31 -0,42% -0,43% 3,31% 79,19 79,19 

142 10/05/2018 492,72 -6,83 497,05 2,50 0,00 18.757,26 -0,42% -0,43% 3,31% 79,19 79,19 

143 10/06/2018 492,72 -6,65 496,87 2,50 0,00 18.260,39 -0,42% -0,43% 3,31% 585,57 585,57 

144 10/07/2018 492,72 -6,47 496,69 2,50 0,00 17.763,69 -0,42% -0,43% 3,31% 586,28 586,28 

145 10/08/2018 492,72 -6,29 496,52 2,50 0,00 17.267,18 -0,42% -0,43% 3,32% 590,74 590,74 

146 10/09/2018 492,72 -6,12 496,34 2,50 0,00 16.770,84 -0,42% -0,43% 3,32% 593,21 593,21 

147 10/10/2018 490,22 -5,94 496,16 0,00 0,00 16.274,68 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

148 10/11/2018 490,22 -5,76 495,98 0,00 0,00 15.778,70 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

149 10/12/2018 490,22 -5,58 495,80 0,00 0,00 15.282,90 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

150 10/01/2019 490,22 -5,41 495,63 0,00 0,00 14.787,27 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

151 10/02/2019 490,22 -5,23 495,45 0,00 0,00 14.291,82 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

152 10/03/2019 490,22 -5,05 495,27 0,00 0,00 13.796,55 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

153 10/04/2019 490,22 -4,87 495,10 0,00 0,00 13.301,45 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

154 10/05/2019 490,22 -4,70 494,92 0,00 0,00 12.806,53 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

155 10/06/2019 490,22 -4,52 494,74 0,00 0,00 12.311,79 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

156 10/07/2019 490,22 -4,35 494,57 0,00 0,00 11.817,22 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

157 10/08/2019 490,22 -4,17 494,39 0,00 0,00 11.322,83 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

158 10/09/2019 490,22 -3,99 494,22 0,00 0,00 10.828,61 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

159 10/10/2019 490,22 -3,82 494,04 0,00 0,00 10.334,57 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

160 10/11/2019 490,22 -3,64 493,86 0,00 0,00 9.840,71 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

161 10/12/2019 490,22 -3,47 493,69 0,00 0,00 9.347,02 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

162 10/01/2020 490,22 -3,29 493,51 0,00 0,00 8.853,51 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 
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163 10/02/2020 490,22 -3,12 493,34 0,00 0,00 8.360,17 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

164 10/03/2020 490,22 -2,94 493,16 0,00 0,00 7.867,01 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

165 10/04/2020 490,22 -2,77 492,99 0,00 0,00 7.374,02 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

166 10/05/2020 490,22 -2,59 492,81 0,00 0,00 6.881,20 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

167 10/06/2020 490,22 -2,42 492,64 0,00 0,00 6.388,56 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

168 10/07/2020 490,22 -2,25 492,47 0,00 0,00 5.896,09 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

169 10/08/2020 490,22 -2,07 492,29 0,00 0,00 5.403,80 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

170 10/09/2020 490,22 -1,90 492,12 0,00 0,00 4.911,68 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

171 10/10/2020 490,22 -1,72 491,95 0,00 0,00 4.419,74 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

172 10/11/2020 490,22 -1,55 491,77 0,00 0,00 3.927,96 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

173 10/12/2020 490,22 -1,38 491,60 0,00 0,00 3.436,36 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

174 10/01/2021 490,22 -1,21 491,43 0,00 0,00 2.944,94 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

175 10/02/2021 490,22 -1,03 491,25 0,00 0,00 2.453,68 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

176 10/03/2021 490,22 -0,86 491,08 0,00 0,00 1.962,60 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

177 10/04/2021 490,22 -0,69 490,91 0,00 0,00 1.471,69 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

178 10/05/2021 490,22 -0,52 490,74 0,00 0,00 980,96 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

179 10/06/2021 490,22 -0,34 490,56 0,00 0,00 490,39 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 

180 10/07/2021 490,22 -0,17 490,39 0,00 0,00 0,00 -0,42% -0,42% 0,00% 0,00 0,00 
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